Oggi per questa casa è venuta la salvezza

Sabato della ricerca di Gesù (31 Ottobre 2010)

Cercare Gesù deve essere l’anelito ininterrotto del cuore. Ma quando sorge in noi questo desiderio che toglie ogni respiro alla nostra anima finché esso non sarà appagato? Questo desiderio nasce quando si sente parlare bene di Gesù, quando si narra il suo amore, la sua carità, la sua compassione, le sue opere. 
Oggi però vi è un serio problema. Cristo Gesù non passa in mezzo a noi nel suo corpo di carne. Questo corpo è stato trasformato in spirito il giorno della sua risurrezione. Secondo questo corpo è divenuto invisibile. Secondo questo corpo è Lui che cerca noi, noi però non lo possiamo cercare. A noi viene attraverso l’altro corpo, quello mistico, che è formato da ciascun battezzato.

Di questo corpo oggi si deve parlare bene. Di esso si devono narrare le opere della compassione e della misericordia, della carità e del grande amore. Questo corpo sei tu, cristiano. Sei tu che devi renderlo in tutto simile a quello di carne di Gesù Signore, in modo che il mondo in te veda Cristo che passa, parla, insegna, ammaestra, ha pietà e compassione, compie ogni opera di amore e di santità. Se tu non mostri la bellezza, la santità, la verità del Corpo di cristo, mai un solo desiderio di cercare Cristo nascerà nel cuore degli uomini.
Il cuore dell’uomo dopo il peccato si è fatto strano. Ha bisogno di cose sensibili, fisiche, corporee, visibile, tangibili, palpabili, afferrabili. Ha bisogno di vedere e di gustare la bellezza divina e celeste per potersi innamorare di essa. Sei tu, cristiano, questa bellezza attraverso la quale nasce nel cuore dell’uomo il desiderio di cercare il Signore. 

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Tu, cristiano, sei insieme la bellezza cercata e l’albero che aiuta a vedere la bellezza. È su di te che l’uomo deve salire per vedere Gesù che passa e sei tu quel Gesù che passa e che l’uomo vuole vedere. Sei tu che devi alzare lo sguardo verso l’alto e chiamare colui che è sulle tue spalle perché scenda. Lui, Gesù, che sei sempre tu, oggi devi fermarsi a casa sua.
Se tu, cristiano, non sei Gesù, perché non vivi da suo vero corpo, non lo rendi presente con la tua bellezza di verità e di carità, il mondo soffocherà ben presto il desiderio di cercare Cristo Signore. Con quale risultato? Con il fallimento del tuo essere e della tua missione, del tuo dire e del tuo operare. Non solo non fai nascere il desiderio di Cristo nei cuori, fai anche sì che in molti questo desiderio venga tolto completamente. Vedendo infatti la tua vita, molti si disgustano di quel Cristo che tu dici di essere e di portare.

Molti cristiani oggi questo non lo comprendono e Gesù a poco a poco si sta ritirando dal mondo, dalla storia, dai cuori. Lui non vuole ritirarsi. Siamo noi, suoi discepoli, che impediamo, ostacoliamo il desiderio di lui. Siamo noi che lo allontaniamo dalle menti e dai cuori. Siamo noi che lo teniamo lontano dalla nostra storia. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a mostrare la bellezza di Cristo. Angeli e Santi fate che per mezzo nostro tutto il mondo di innamori di Gesù Signore.
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